
la nostra settimana 
Lunedì 25 aprile 

Ore 10.00 in Prepositurale S. Messa per i caduti di 
tutte le guerre 
 
Venerdi 29 aprile 
Ore 17.30  in S. Francesco S. Messa in occasione 
della Festa di S. Caterina da Siena per  le Croce-
rossine. 

 

la Parola di Dio 

Parrocchia Prepositurale “Santi Pietro e Paolo” 

Saronno  -  domenica 24 aprile 2022 
 

 

Segreteria: 366 5080050 - don Carlo Lucini: 3665080050 - don Romeo Maggioni: 

02 9620931 - don Davide Mazzucchelli: 333 498 1939 - Suore: 02 9602564 

SUB UMBRA PETRI 

DOMENICA IN ALBIS 

A dare la sottolineatura tematica e la pro-
spettiva spirituale della liturgia della Parola 
di queste domeniche di Pasqua, è Il raccon-
to delle due apparizioni del Risorto ai disce-
poli nel cenacolo: la prima «la sera di quel 
giorno» di Pasqua; la seconda «otto giorni» 
dopo. Entrambe sono accompagnate da e-
lementi comuni: il «venire» di Gesù a porte 
chiuse; lo «stare in mezzo» a loro; salutarli 
con parole di fiducia: «Pace a voi!»; 
«mostrare» loro le ferite della passione. La 
prima apparizione è caratterizzata, poi, da 
altri due elementi. Il primo è un mandato: 
«Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi»; accompagnato dal dono dello 
Spirito per il perdono dei peccati: «Ricevete 
lo Spirito santo». Il secondo è l'assenza di 
Tommaso che, in seguito, sembra, in qual-
che modo, rivendicare un diritto su quanto è 
successo. La seconda apparizione è carat-
terizzata dal dialogo schietto e diretto di Ge-
sù con Tommaso. Il Maestro non si sottrae 
alla richiesta del discepolo di «guardare» e 
«mettere le mani» nelle sue ferite; accom-
pagnandolo però, con pazienza, verso quel-
la splendida professione di fede, che sarà il 
motivo della beatitudine e della speranza di 
tutti coloro che crederanno in lui: «Mio Si-
gnore e mio Dio! Beati coloro che non han-
no visto e  hanno creduto». Di questa «fede 
pasquale» Pietro e Giovanni sono tra i primi 
testimoni. Fra le tante indicazioni di riflessio-
ni e di preghiera che possiamo raccogliere, 
proviamo a prendere sul serio la richiesta di 
Gesù a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incre-
dulo, ma credente». È solo da una contem-
plazione coraggiosa, prolungata, non fuga-
ce, del Crocifisso che può scaturire la per-
suasione del cuore di quanto è stato amato, 
accolto, perdonato. E solo da questo sguar-
do, silenzioso e orante, che la fede pasqua-
le può mettere radici profonde dentro di noi, 
far germogliare la speranza, farci dire con 
verità: “Mio Signore e mio Dio” .  



I GIORNI DELLA PASQUA 

Sono stati giorni intensi  e parteci-
pati che hanno visto l’impegno di 
tante persone, di tanti volontari, di 
tante presenze. GRAZIE a tutti co-
loro che con il loro lavoro silenzioso 
e costante hanno permesso di cele-
brare con gioia la Pasqua del  Si-
gnore. 


